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LA GIORNATA
R O M A  Borse in caduta in tutto il 
mondo nel quarto giorno della 
guerra scatenata da Stati Uniti e 
Israele contro l’Iran. Schizzano 
in alto ancora i prezzi del gas e sa-
le anche il petrolio. Su anche i 
rendimenti dei titoli di Stato e si 
allontanano le ipotesi di una ri-
duzione dei tassi di interessi. 

Dopo il calo marcato già segna-
to lunedì dai listini azionari del 
Vecchio continente ieri  la pro-
spettiva di un conflitto prolunga-
to ha fatto crescere la paura degli 
investitori che hanno reagito con 
una ondata di vendite. Anche a 
New York, dove il giorno prima 
gli indici avevano tenuto, la chiu-
sura è stata negativa ma meno 
marcata e in risalita dai minimi 
di giornata (-0,9% il Dow Jones). 
Milano  ha  perso  quasi  il  4%  
(-3,92% l’indice Ftse Mib con qua-
si tutti i titoli principali in rosso), 
più o meno lo stesso ribasso delle 
altre piazze europee, che in due 
giorni hanno visto andare in fu-
mo quasi 900 miliardi di capita-
lizzazione. Il tasso sul Btp decen-
nale italiano è salito di 10 punti 
base al 3,45%, mentre il differen-
ziale di rendimento con il Bund 
tedesco si è allargato a quota 70, 
dai 64 della sera prima.

LE FORNITURE
I timori però ora si concentrano 
soprattutto sul fronte dell’ener-
gia, con il rincaro delle materie 
prime  che  potrebbe  innescare  
una nuova infiammata inflazio-
nistica dopo quella seguita al Co-
vid. E le associazioni dei consu-
matori già lanciano l’allarme per 
il caro-bolletta. Una guerra pro-
lungata in Iran può causare una 
«impennata sostanziale» dell'in-
flazione e una «caduta improvvi-
sa»  dell'economia,  spiega  in
un'intervista al Financial Times, 
Philip Lane, capo economista del-
la Banca centrale europea. L’isti-
tuto quindi, prosegue, «monito-
rerà attentamente gli sviluppi» e 
gli effetti economici dipenderan-
no «dall'ampiezza e dalla durata 
del conflitto». 

Ieri c’è stata una nuova fiam-
mata dei prezzi del metano per i 
timori sugli approvvigionamenti 
legati soprattutto allo stop di un 
mega-impianto per la produzio-
ne di gas naturale liquefatto in 
Qatar,  colpito  da
una attacco irania-
no. Sul mercato di 
Amsterdam  il  gas  
ha  fatto  un  balzo  
del 20% a 53 euro al 
megawattora, dopo 
un massimo di gior-
nata a quota 58, un 
livello  quasi  rad-
doppiato dai valori 
della chiusura di ve-
nerdì  scorso.  Le
quotazioni restano 
tuttavia  per  ora
molto  lontane  dal  
massimo  di  oltre
320  euro  toccato
nel  2022  dopo  lo  
scoppio della guer-
ra in Ucraina. Anco-
ra in crescita anche 
le quotazioni del pe-
trolio, con il Brent 
scambiato sui mer-
cati  europei  intor-
no a quota 80 dolla-
ri al barile, in rialzo 
del 3% dopo un pic-
co a 85 dollari al ba-
rile, ai massimi da 
luglio 2024.

«L’escalation mi-
litare in Iran ripor-
ta al centro il rischio energetico: 
un eventuale  choc sul  petrolio  
potrebbe riaccendere le pressio-
ni inflazionistiche», sottolinea Al-
berto Tocchio, analista di Kairos 
Partners. «L’impatto macroeco-
nomico  dipenderà  molto  dalla  
durata del conflitto e dalla capa-
cità dei mercati globali delle ma-
terie prime di compensare la ri-
duzione dell’offerta di petrolio - 

osserva Giovanni De Mare, di Al-
lianceBernstein  -.  Sebbene  nel  
breve termine i mercati azionari 
siano destinati a rimanere volati-
li, la nostra analisi storica sugge-
risce che la  maggior parte  dei  
conflitti militari tende ad avere 
un  impatto  limitato  sui  rendi-

menti azionari nel lungo perio-
do. Ciò è avvenuto anche nel caso 
della prima e della seconda guer-
ra statunitense in Iraq (1990 e  
2003), conflitti di maggiore por-
tata sin dall’inizio e caratterizzati 
dall’impiego di forze terrestri da 
parte degli Stati Uniti per il rag-

giungimento degli obiettivi mili-
tari».

L’inflazione intanto, in attesa 
di capire quali saranno gli effetti 
della guerra, ha già ricominciato 
a salire. Nell'Eurozona a febbraio 
il  carovita  è  salito  all'1,9%
dall'1,7% di gennaio, secondo le 
stime diffuse ieri dall’ufficio di  

statistica europeo. In Italia la cre-
scita  dei  prezzi  balza  all'1,6%,  
dall'1% di gennaio. L'accelerazio-
ne si spiega soprattutto con i rin-
cari dovuti alle Olimpiadi inver-
nali. Lo scatto del costo della vita, 
spiega l'Istat, è legata infatti alla 
dinamica del comparto dei servi-

zi ricreativi, culturali e per la cu-
ra della persona e, in particola-
re,aquelladei servizidi alloggio
(cresciutidel 10,3%).Ma ancheil
«carrello della spesa» sale al
2,2%dall'1,9%precedente.

LA TASSA
Ora il rischio è che i prezzi dell'e-
nergia inizino «ad agire come
una tassa sui consumatori e sul-
le imprese, inasprendo le condi-
zioni finanziarie e influenzando
negativamente la domanda», ri-
leva Rick de los Reyes, portfolio
manager di T. Rowe Price. «Ciò
che conta per i mercati, in que-
sto momento, è se l'approvvigio-
namento energetico subirà in-
terruzioni significative o prolun-
gate - continua -. Gli investitori
stanno osservando con grande
attenzioneloStretto di Hormuz,
perchéè l'arteriaprincipaleper i
flussi globali di petrolio e gas na-
turale liquefatto. Circa un quin-
to del petrolio e del gas mondia-
le transita attraverso questo cor-
ridoio. I volumi di trasporto at-

traverso il passaggio sono in
gran parte sospesi: se l'interru-
zione è relativamente breve, la
storia suggerisce che i picchi di
prezzo causati dalle tensioni
geopolitichepossono attenuarsi
una volta che l'incertezza inizia
a diminuire. Ma se la produzio-
ne o le esportazioni subissero
un'interruzione prolungata, ciò
equivarrebbe a un vero e pro-
prio choc dell'offerta, con impli-
cazioni per l'inflazione, le aspet-
tative sui tassi di interesse e la
crescitaglobale».

L'oro infine ieri ha interrotto
la corsa degli ultimi giorni e ha
ceduto il 3% poco sopra i 5.000
dollari l'oncia. A essere cercato
come bene rifugio è invece anco-
ra il dollaro che guadagna terre-
no su tutte le valute, euro com-
preso.

Jacopo Orsini
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LeBorsesembranoaveraccusa-
to il colpo. I timori di una esca-
lationhanno zavorratoi listini,
quelli europei soprattutto.

Nell’incertezza, sembrano aver
detto i mercati, meglio vendere.
Magari anche incassando le plu-
svalenze di due anni di Borse ga-
loppanti. Ma, chiusi gli scambi, a
mente fredda, la domanda attor-
no alla quale gli investitori stanno
ragionando è: quanto può durare
questa ennesima crisi? «Epic Fu-
ry, True Promise, Judah’s Shield. I
rispettivi nomi delle operazioni
militari di Stati Uniti, Iran e Israe-
le»,spiegaElliotHentov,chiefma-
cropolicystrategistdiStateStreet,
«suggerisconounpuntodirottura

di natura quasi biblica nell’ordine
regionale. Tuttavia, lo slogan dei
mercatièpiù similea“Passeràan-
che questa”». Secondo l’analista,
esperto di questioni mediorienta-
li, insomma, si avrà «una parziale
normalizzazionenell’arcodialcu-
nesettimane».

LOSCENARIO
Anche Standard&Poor’s, che ieri
hadiffusoun’analisisullasituazio-

ne in edio oriente, non si è disco-
stata moltoda questeconclusioni.
«Il nostro scenario di base», si leg-
ge nel rapporto, «rimane quello di
un conflitto militare relativamen-
te breve. Tuttavia, le dichiarazioni
pubbliche relative alle operazioni
militari statunitensi della durata
massima di un mese e la natura
degli obiettivi militari statunitensi
e israeliani compreso il cambio di
regime», spiega ancora S&P, «so-

no di gran lunga più ampi ri-
spetto a quelli relativi alla guer-
ra di 12 giorni del giugno 2025».
Secondo il fondo di investimen-
to Amundi «la durata del con-
flitto dipende dall’entità delle
capacità missilistiche dell’Iran.
Vi sono alcune notizie», spiega
in un report, «secondo cui le ca-
pacità missilistiche dell’Iran
potrebbero già essere state di-
mezzate. Gli attacchi indiscri-
minati iraniani in questo mo-
mento, con lanci in tutte le dire-
zioni, sono probabilmente un
segnale di difficoltà più che una
strategia militare ben coordina-
ta, simile a un esercito in ritira-
ta che impiega tattiche di “terra
bruciata”: bruciando qualsiasi
cosa per creare quanto più caos
possibile».

IL PASSAGGIO
Ma il punto è anche un altro, di
carattere più politico che tecni-
co. Quella del medio oriente è
una guerra che nessuno vuole
sia lunga. Soprattutto non lo vo-
gliono le due grandi potenze
che ormai si fronteggiano in
ogni scenario: l’America e la Ci-
na. Partiamo da quest’ultima.
Ieri Bloomberg, citando funzio-
nai statali del Celeste Impero,
ha fatto sapere che la Cina sta-
rebbe esercitando pressioni
sull’Iran affinché eviti di inter-
rompere il traffico marittimo
nello Stretto di Hormuz, in par-
ticolare le esportazioni di ener-
gia dal Qatar, poiché il conflitto
nella regione minaccia le forni-
ture globali. In realtà ad essere
minacciate sono soprattutto le
forniture iraniane a Pechino.
Se è vero che negli ultimi mesi
la Cina ha accumulato scorte di
petrolio, è anche vero che dall’I-
ran dipende per il 13 per cento
delle forniture di energia. Barili
e gas che arrivano dribblando
le sanzioni internazionali. Do-
po il prosciugamento del cana-
le venezuelano, Pechino non
può permettersi di perdere an-
che le forniture iraniane. La Ci-

nahabuoniargomentiperconvin-
cere Teheran a frenare l’escala-
tion, se non altro perché è il Paese
chegliforniscearmamenti.
Dall’altro lato, anche Donald
Trump sa che non può tirare la
corda all’infinito. Tra dichiarazio-
nieretromarce,hafissato ladura-
ta massima degli attacchi in quat-
tro settimane. La guerra del resto
costael’Americadevegiàfronteg-
giare un deficit di bilancio enor-
me,superioreal6percentodelPil,
con la necessità di rifinanziare
quest’annooltrenovemila miliar-
di di debito. E tutto questo senza
nemmeno più l’apporto delle en-
trate straordinarie dei dazi rallen-
tate dalla sentenza della Corte Su-
prema.Senzanemmenotralascia-
re il fatto che il popolo “Maga”, la
basedelsuoelettorato,nonappog-
gialaguerrainIran,soprattuttose
dovesse durare a lungo e prevede-

re anche di mettere gli stivali sul
terreno. Infine, prezzi del petrolio
troppo elevati per troppo tempo,
potrebbero spingere verso l’alto i
prezzi della benzina e l’inflazione
americana alla vigilia delle elezio-
ni di mid term. Un esito che
Trumpprobabilmentevorràscon-
giurare. Per il regime iraniano,
poi, la fine rapida delle operazioni
è una questione di sopravvivenza.
Ragioni insomma, per cui il con-
flittopossaesseredibreveperiodo
ce ne sono. Ma è anche vero che
quando parte una guerra è sem-
predifficileprevederequalepossa
poiessere la sua evoluzione.Quel-
li che verranno, saranno ancora
giorniincerti.

AndreaBassi
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crisi
può durare
Quanto

questa guerra? Nella lontana Au-
stralia ci sono già code ai distribu-
tori, per fare il pieno di carburante
prima che i prezzi aumentino…
(fieno in cascina e super nel serba-
toio…). Il grafico mostra le prime
reazioni delle quotazioni dei prez-
zi del petrolio, del gas e delle mate-
rieprimeapartire dall’attaccoall’I-
ran. Come si vede, per quanto ri-
guarda le materie prime diverse
dall’energia, gli aumenti erano co-
minciati molto prima, per altre ra-
gioni, e le quotazioni raggiunte
non sono preoccupanti. Invece,

per petrolio e gas, la reazione c’è
stata, ma a partire da bassi livelli
(come già detto su queste colonne
– vedi Il Messaggero del 1° marzo):
a tutt’oggi i prezzi, rispetto a quelli
di inizio 2025, sono ancora inferio-
ri per il greggio e di non molto di-
scostiperilgasnaturale.

LE VULNERABILITÀ
Certo, potranno ancora salire,
manmanocheglieffetti delblocco
dello Stretto di Hormuz si faranno
sentire(nonsolopetrolioegaspas-
sano per lo Stretto ma anche gros-
se quote di fertilizzanti). Tuttavia,
come già detto, l’Opec e l’Arabia
Saudita sono pronti ad aumentare
la produzione di greggio per evita-
re strappi dei prezzi. Quali sono le
vulnerabilità dell’economia italia-
na in questo contesto? La tabella
mostraalcunidati-chiave,checon-
frontanolasituazionenel2022(an-
no dell’invasione russa) con quella

di oggi. Il petrolio iraniano copre
una quota piuttosto bassa del tota-
le mondiale, ma il petrolio del Me-
dio Oriente (gran parte del quale
passa per lo Stretto) continua a es-
sere una grossa parte (unterzo cir-
ca)deltotale.Fiammatedelprezzo
del greggio (e del gas) sono quindi
possibilieprobabiliselaguerraeil
blocco durassero più del previsto;
da questo punto di vista l’Italia –
priva di materie prime, energeti-
che e non – è vulnerabile. Fortuna-
tamente, in Italia – e in molti altri
Paesi – l’intensità energetica conti-
nua a diminuire, sotto la spinta di
maggiori efficienze nell’industria,
nei servizi e nelle abitazioni (per
queste ultime, a qualcosa dovran-
no pur servire i “cappotti” da bo-
nus e superbonus…!), così come di
una riduzione nell’attività di setto-
ri produttivi ad alto consumo di
energia.

E, per quanto riguarda i timori

di inflazione, in Italia i prezzi al
consumo mostrano ormai da tem-
po una dinamica estremamente
modesta,unitaaunaltrettantomo-
desto livello di attese inflazionisti-
che. Il che vuol dire che eventuali
fiammate dei prezzi energetici do-
vranno fare i conti con quei fattori
strutturali che hanno portato l’Ita-
liaaregistraretassidi inflazionein-
ferioriaquelli tedeschi.C’èunavul-
nerabilità nel settore finanziario,
sia per quanto riguarda i mercati
obbligazionari: il timore dell’infla-
zione spingerebbe in alto i rendi-
menti e il costo del servizio al debi-
to, importante per l’Italia; sia per i
mercati azionari: il rapporto prez-
zi/utiliperlaBorsaitaliana,aquota
16,ègiàbenpiùaltorispettoaquel-
lo del 2022 (anche se impallidisce
difronteal26diWallStreet).Daul-
timo, il settore turistico vedrebbe i
voli farsi più cari a causa degli au-
menti del “jet fuel”, vedrebbe più
gente stare a casa, e in definitiva
danneggerebbe l’Italia, che è un
Paese fra i più gettonati per il turi-
smo internazionale (vedi il nume-
rodipasseggeriservitodaFiumici-
no). Comunque, l’incognita mag-
giore non è nella situazione milita-
re.

È in quello che succederà quan-
do l’Iran dovrà risollevarsi dalle
macerie.Come già scritto in passa-
to,l’Americanonhaunabuonapa-
gella in tema di esportare demo-
crazia nei Paesi del Medio Oriente.
Quando si sarà depositata la
«cruenta polvere» ne dovremo ri-
parlare…
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Borse giù, spaventa l’escalation
Balzo dei prezzi di gas e petrolio
tornano i timori per l’inflazione

23

Le reazioni dei mercati

Ieri l’indice Vix, che
misura la volatilità
sull’S&P 500
americano e di riflesso
su tutti i mercati, è salito
di oltre il 7%, arrivando a
sfiorare i 23 punti

Non era a livelli così
bassi da due mesi il
valore del Bitcoin, che
ieri ha perso ancora
terreno posizionandosi a
poco più di 68mila dollari

7%
LA BCE: UN CONFLITTO
LUNGO PUÒ CAUSARE 
UNA IMPENNATA DEI
PREZZI E UNA 
CADUTA IMPROVVISA
DELL'ECONOMIA

`Cresce l’incertezza sulla durata della guerra in Iran e i listini europei scivolano, Milano perde il 4%
Wall Street arretra dello 0,9%. Il prezzo del metano quasi raddoppiato in due giorni. Spread a 70 punti

3%
SECONDO AMUNDI
IL COMPORTAMENTO
DELL’IRAN SEMBRA
QUELLO DI UN
ESERCITO CHE BATTE
IN RITIRATA

L’argento ieri ha chiuso
di poco sopra gli 83
dollari all’oncia,
arrivando a perdere nel
corso della seduta fino
quasi al 7%

La quotazione dell’oro,
ieri, ha perso oltre il 3%,
a quota 5.137 dollari
all’oncia. Ieri aveva
toccato il record di oltre
5.400 dollari all’oncia

Gli scenari

I FUNZIONARI
DI PECHINO SONO
IN PRESSING
PER IMPEDIRE
A TEHERAN DI
BLOCCARE HORMUZ

LA SPROPORZIONE
TRA ATTACCANTI
E ATTACCATI
È ENORME, SUPERIORE
A QUELLA CHE DIVIDEVA
MOSCA E KIEV

I NUMERI Per gli analisti
il conflitto

potrebbe
finire prima
del previsto

La Cina,
affamata

di energia,
e l’America,

col suo deficit,
hanno fretta

di chiudereL'andamento dei mercati
IL PREZZO DEL GAS DAL 2021 (indice Ice Dutch TTF Natural Gas Futures)

Così le borse internazionali

DOW JONES
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-0,83%
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-1,02%

S&P 500

6.817,13

-0,94%

CAC 40

8.103,84

-3,46%

IBEX 35

17.062,40

-4,55%

NIKKEI 225

56.279,05

-3,06%

HANG SENG

25.768,08

-1,12%

FTSE MIB

44.468,46

-3,92%

DAX

23.790,65

-3,44%

FTSE 100

10.484,13

-2,75%

SHANGHAI

4.122,68

-1,43%

SMI

13.404,93

-3,10%

2022 2023 2024 2025 2026

1/8/2022

239,9

Ieri

53,60

IN SALITA ANCHE
I RENDIMENTI DEI
TITOLI DI STATO
LA RICERCA DI BENI
RIFUGIO RAFFORZA
IL DOLLARO

Operatori di Borsa. Ieri i 
mercati europei hanno 
reagito con forti vendite 
ai timori di un 
allargamento del 
conflitto iraniano e di un 
suo potrarsi nel tempo. 
La Borsa di Milano ha 
perso quasi il 4 per cento 
e lo spread è salito a 70 
punti

zi ricreativi, culturali e per la cu-
ra della persona e, in particola-
re, a quella dei servizi di alloggio 
(cresciuti del 10,3%). Ma anche il 
«carrello  della  spesa»  sale  al  
2,2% dall'1,9% precedente.

LA TASSA
Ora il rischio è che i prezzi dell'e-
nergia inizino «ad agire come 
una tassa sui consumatori e sul-
le imprese, inasprendo le condi-
zioni finanziarie e influenzando 
negativamente la domanda», ri-
leva Rick de los Reyes, portfolio 
manager di T. Rowe Price. «Ciò 
che conta per i mercati, in que-
sto momento, è se l'approvvigio-
namento energetico subirà in-
terruzioni significative o prolun-
gate - continua -. Gli investitori 
stanno osservando con grande 
attenzione lo Stretto di Hormuz, 
perché è l'arteria principale per i 
flussi globali di petrolio e gas na-
turale liquefatto. Circa un quin-
to del petrolio e del gas mondia-
le transita attraverso questo cor-
ridoio. I volumi di trasporto at-

traverso  il  passaggio  sono  in  
gran parte sospesi: se l'interru-
zione è relativamente breve, la 
storia suggerisce che i picchi di 
prezzo  causati  dalle  tensioni  
geopolitiche possono attenuarsi 
una volta che l'incertezza inizia 
a diminuire. Ma se la produzio-
ne o le esportazioni subissero 
un'interruzione prolungata, ciò 
equivarrebbe a un vero e pro-
prio choc dell'offerta, con impli-
cazioni per l'inflazione, le aspet-
tative sui tassi di interesse e la 
crescita globale». 

L'oro infine ieri ha interrotto 
la corsa degli ultimi giorni e ha 
ceduto il 3% poco sopra i 5.000 
dollari l'oncia. A essere cercato 
come bene rifugio è invece anco-
ra il dollaro che guadagna terre-
no su tutte le valute, euro com-
preso. 

Jacopo Orsini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IN SALITA ANCHE 
I RENDIMENTI DEI
TITOLI DI STATO
LA RICERCA DI BENI 
RIFUGIO RAFFORZA
IL DOLLARO



-TRX  IL:04/03/26  00:35-NOTE:RCITTA'

-MSGR - 20_CITTA - 5 - 04/03/26-N:RCITTA'

LA GIORNATA
R O M A Borse in caduta in tutto il
mondo nel quarto giorno della
guerra scatenata da Stati Uniti e
Israele contro l’Iran. Schizzano
in alto ancora i prezzi del gas e sa-
le anche il petrolio. Su anche i
rendimenti dei titoli di Stato e si
allontanano le ipotesi di una ri-
duzionedei tassidi interessi.

Dopo il calo marcato già segna-
to lunedì dai listini azionari del
Vecchio continente ieri la pro-
spettiva di un conflitto prolunga-
to ha fatto crescere la paura degli
investitorichehanno reagito con
una ondata di vendite. Anche a
New York, dove il giorno prima
gli indici avevano tenuto, la chiu-
sura è stata negativa ma meno
marcata e in risalita dai minimi
di giornata (-0,9% il Dow Jones).
Milano ha perso quasi il 4%
(-3,92% l’indice Ftse Mib con qua-
si tutti i titoli principali in rosso),
piùomeno lostessoribasso delle
altre piazze europee, che in due
giorni hanno visto andare in fu-
mo quasi 900 miliardi di capita-
lizzazione. Il tasso sul Btp decen-
nale italiano è salito di 10 punti
base al 3,45%, mentre il differen-
ziale di rendimento con il Bund
tedesco si è allargato a quota 70,
dai64 dellaseraprima.

LE FORNITURE
I timori però ora si concentrano
soprattutto sul fronte dell’ener-
gia, con il rincaro delle materie
prime che potrebbe innescare
una nuova infiammata inflazio-
nistica dopo quella seguita al Co-
vid. E le associazioni dei consu-
matori già lanciano l’allarme per
il caro-bolletta. Una guerra pro-
lungata in Iran può causare una
«impennata sostanziale» dell'in-
flazione e una «caduta improvvi-
sa» dell'economia, spiega in
un'intervista al Financial Times,
Philip Lane, capo economista del-
la Banca centrale europea. L’isti-
tuto quindi, prosegue, «monito-
rerà attentamente gli sviluppi» e
gli effetti economici dipenderan-
no «dall'ampiezza e dalla durata
delconflitto».

Ieri c’è stata una nuova fiam-
mata dei prezzi del metano per i
timori sugli approvvigionamenti
legati soprattutto allo stop di un
mega-impianto per la produzio-
ne di gas naturale liquefatto in
Qatar, colpito da
una attacco irania-
no. Sul mercato di
Amsterdam il gas
ha fatto un balzo
del 20% a 53 euro al
megawattora, dopo
un massimo di gior-
nata a quota 58, un
livello quasi rad-
doppiato dai valori
della chiusura di ve-
nerdì scorso. Le
quotazioni restano
tuttavia per ora
molto lontane dal
massimo di oltre
320 euro toccato
nel 2022 dopo lo
scoppio della guer-
ra in Ucraina. Anco-
ra in crescita anche
le quotazioni del pe-
trolio, con il Brent
scambiato sui mer-
cati europei intor-
no a quota 80 dolla-
ri al barile, in rialzo
del 3% dopo un pic-
co a 85 dollari al ba-
rile, ai massimi da
luglio2024.

«L’escalation mi-
litare in Iran ripor-
ta al centro il rischio energetico:
un eventuale choc sul petrolio
potrebbe riaccendere le pressio-
ni inflazionistiche», sottolinea Al-
berto Tocchio, analista di Kairos
Partners. «L’impatto macroeco-
nomico dipenderà molto dalla
durata del conflitto e dalla capa-
cità dei mercati globali delle ma-
terie prime di compensare la ri-
duzione dell’offerta di petrolio -

osserva Giovanni De Mare, di Al-
lianceBernstein -. Sebbene nel
breve termine i mercati azionari
siano destinati a rimanere volati-
li, la nostra analisi storica sugge-
risce che la maggior parte dei
conflitti militari tende ad avere
un impatto limitato sui rendi-

menti azionari nel lungo perio-
do.Ciò èavvenuto anchenelcaso
della prima e della seconda guer-
ra statunitense in Iraq (1990 e
2003), conflitti di maggiore por-
tatasindall’inizio ecaratterizzati
dall’impiego di forze terrestri da
parte degli Stati Uniti per il rag-

giungimento degli obiettivi mili-
tari».

L’inflazione intanto, in attesa
di capire quali saranno gli effetti
della guerra, ha già ricominciato
asalire.Nell'Eurozona afebbraio
il carovita è salito all'1,9%
dall'1,7% di gennaio, secondo le
stime diffuse ieri dall’ufficio di

statistica europeo. In Italia la cre-
scita dei prezzi balza all'1,6%,
dall'1% di gennaio. L'accelerazio-
ne si spiega soprattutto con i rin-
cari dovuti alle Olimpiadi inver-
nali.Loscatto delcostodellavita,
spiega l'Istat, è legata infatti alla
dinamica del comparto dei servi-

Le Borse sembrano aver accusa-
to il colpo. I timori di una esca-
lation hanno zavorrato i listini, 
quelli  europei  soprattutto.

Nell’incertezza,  sembrano  aver
detto i mercati, meglio vendere. 
Magari anche incassando le plu-
svalenze di due anni di Borse ga-
loppanti. Ma, chiusi gli scambi, a 
mente fredda, la domanda attor-
no alla quale gli investitori stanno 
ragionando è: quanto può durare 
questa ennesima crisi? «Epic Fu-
ry, True Promise, Judah’s Shield. I 
rispettivi  nomi  delle  operazioni  
militari di Stati Uniti, Iran e Israe-
le», spiega Elliot Hentov, chief ma-
cro policy strategist di State Street, 
«suggeriscono un punto di rottura 

di natura quasi biblica nell’ordine 
regionale. Tuttavia, lo slogan dei 
mercati è più simile a “Passerà an-
che questa”». Secondo l’analista, 
esperto di questioni mediorienta-
li, insomma, si avrà «una parziale 
normalizzazione nell’arco di alcu-
ne settimane».

LO SCENARIO
Anche Standard&Poor’s, che ieri 
ha diffuso un’analisi sulla situazio-

ne in edio oriente, non si è disco-
stata molto da queste conclusioni. 
«Il nostro scenario di base», si leg-
ge nel rapporto, «rimane quello di 
un conflitto militare relativamen-
te breve. Tuttavia, le dichiarazioni 
pubbliche relative alle operazioni 
militari statunitensi della durata 
massima di un mese e la natura 
degli obiettivi militari statunitensi 
e israeliani compreso il cambio di 
regime», spiega ancora S&P, «so-

no di gran lunga più ampi ri-
spetto a quelli relativi alla guer-
ra di 12 giorni del giugno 2025». 
Secondo il fondo di investimen-
to Amundi «la durata del con-
flitto  dipende dall’entità  delle  
capacità missilistiche dell’Iran. 
Vi sono alcune notizie», spiega 
in un report, «secondo cui le ca-
pacità  missilistiche  dell’Iran
potrebbero già essere state di-
mezzate. Gli attacchi indiscri-
minati iraniani in questo mo-
mento, con lanci in tutte le dire-
zioni,  sono probabilmente un 
segnale di difficoltà più che una 
strategia militare ben coordina-
ta, simile a un esercito in ritira-
ta che impiega tattiche di “terra 
bruciata”: bruciando qualsiasi 
cosa per creare quanto più caos 
possibile».

IL PASSAGGIO
Ma il punto è anche un altro, di 
carattere più politico che tecni-
co. Quella del medio oriente è 
una guerra che nessuno vuole 
sia lunga. Soprattutto non lo vo-
gliono  le  due  grandi  potenze  
che  ormai  si  fronteggiano  in  
ogni scenario: l’America e la Ci-
na.  Partiamo da quest’ultima. 
Ieri Bloomberg, citando funzio-
nai statali del Celeste Impero, 
ha fatto sapere che la Cina sta-
rebbe  esercitando  pressioni
sull’Iran affinché eviti di inter-
rompere  il  traffico  marittimo  
nello Stretto di Hormuz, in par-
ticolare le esportazioni di ener-
gia dal Qatar, poiché il conflitto 
nella regione minaccia le forni-
ture globali. In realtà ad essere 
minacciate sono soprattutto le 
forniture  iraniane  a  Pechino.  
Se è vero che negli ultimi mesi 
la Cina ha accumulato scorte di 
petrolio, è anche vero che dall’I-
ran dipende per il 13 per cento 
delle forniture di energia. Barili 
e gas che arrivano dribblando 
le sanzioni internazionali. Do-
po il prosciugamento del cana-
le  venezuelano,  Pechino  non  
può permettersi di perdere an-
che le forniture iraniane. La Ci-

na ha buoni argomenti per convin-
cere Teheran a frenare l’escala-
tion, se non altro perché è il Paese 
che gli fornisce armamenti. 
Dall’altro  lato,  anche  Donald
Trump sa che non può tirare la 
corda all’infinito. Tra dichiarazio-
ni e retromarce, ha fissato la dura-
ta massima degli attacchi in quat-
tro settimane. La guerra del resto 
costa e l’America deve già fronteg-
giare un deficit di bilancio enor-
me, superiore al 6 per cento del Pil, 
con la  necessità  di  rifinanziare  
quest’anno oltre nove mila miliar-
di di debito. E tutto questo senza 
nemmeno più l’apporto delle en-
trate straordinarie dei dazi rallen-
tate dalla sentenza della Corte Su-
prema. Senza nemmeno tralascia-
re il fatto che il popolo “Maga”, la 
base del suo elettorato, non appog-
gia la guerra in Iran, soprattutto se 
dovesse durare a lungo e prevede-

re anche di mettere gli stivali sul 
terreno. Infine, prezzi del petrolio 
troppo elevati per troppo tempo, 
potrebbero spingere verso l’alto i 
prezzi della benzina e l’inflazione 
americana alla vigilia delle elezio-
ni  di  mid  term.  Un  esito  che  
Trump probabilmente vorrà scon-
giurare.  Per il  regime iraniano,  
poi, la fine rapida delle operazioni 
è una questione di sopravvivenza. 
Ragioni insomma, per cui il con-
flitto possa essere di breve periodo 
ce ne sono. Ma è anche vero che 
quando parte una guerra è sem-
pre difficile prevedere quale possa 
poi essere la sua evoluzione. Quel-
li che verranno, saranno ancora 
giorni incerti. 

Andrea Bassi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

crisi

L’analisi

può durare
Quanto

seguedallaprimapagina

Quel conflitto nel cuore dell’Eu-
ropaportòagrossefiammateinfla-
zionistiche e a un forte rallenta-
mento delle economie europee. La
guerra in Iran potrà avere gli stessi
esiti? Il presidente americano po-
trebbe fare lo stesso sbaglio che fe-
ce il presidente russo? Ambedue
ipotizzavanounconflittobreve,se-
guito da una normalizzazione nel
Paesesconfitto.

Potrebbe la guerra in Iran tra-
sformarsi, come in Ucraina, in
guerra di attrito, lunga e dolorosa,
mentre il pezzo del petrolio va alle
stelle e le economie occidentali
vengonorosicchiatedalvermedel-
la sfiducia? Guardiamo dapprima
alla situazione militare. In Ucraina
ci fu e c’è ancora, una guerra di ter-
ra, fatta di fanti e di carri armati, se
pure supportati da missili e aerei.
La sproporzione fra la Russia –
esercito e materiale bellico – e l’U-

craina era enorme. Ma gli ucraini
hanno resistito eroicamente, sup-
portati da materiale bellico occi-
dentale e da un uso creativo dei
droni,prodottiinternamente.

Nel caso dell’Iran, la spropor-
zionefragliattaccanti–UsaeIsrae-
le–egliattaccatièdiordinidigran-
dezzasuperioreaquella fraRussia
e Ucraina. Ed è molto improbabile 
che l’Iran possa ricevere, come nel
caso dell’Ucraina, materiale belli-

codaPaesiamici,comeRussiaeCi-
na. Questo vuol dire che, militar-
mente, l’Iran dovrà arrendersi. Co-
menelcaso ucraino, idroni irania-
ni hanno fatto danni e continue-
ranno a farli – ma a un certo punto
finirannoelefabbrichedidroniso-
noattaccabilieattaccate.

Nonbisognacomunquesotto-
stimare i danni dei droni iraniani,
che non stanno solo nelle macerie
degliobiettivicolpiti, ma anchenel

fatto che costringono il nemico a
usare un missile Patriot (che costa
circa4milionididollari)perabbat-
tere un drone iraniano di tipo Sha-
hed (che ne costa 20mila). Certo,
anche i Patriot prima o poi finiran-
no, ma, da questo punto di vista, le
finanze e la capacità produttiva di
Usa e Israele sono immensamente
superioriaquelleiraniane.Nelfrat-
tempo, aspettando che si diradi
“The fog of war”, quali danni farà

68 la

Borse giù, spaventa l’escalation
Balzo dei prezzi di gas e petrolio
tornano i timori per l’inflazione

23

Le reazioni dei mercati

Ieri l’indice Vix, che 
misura la volatilità 
sull’S&P 500 
americano e di riflesso 
su tutti i mercati, è salito 
di oltre il 7%, arrivando a 
sfiorare i 23 punti

Non era a livelli così 
bassi da due mesi il 
valore del Bitcoin, che 
ieri ha perso ancora 
terreno posizionandosi a 
poco più di 68mila dollari

7%
LA BCE: UN CONFLITTO
LUNGO PUÒ CAUSARE
UNA IMPENNATA DEI
PREZZI E UNA
CADUTA IMPROVVISA
DELL'ECONOMIA

Cresce l’incertezza sulla durata della guerra in Iran e i listini europei scivolano, Milano perde il 4%
Wall Street arretra dello 0,9%. Il prezzo del metano quasi raddoppiato in due giorni. Spread a 70 punti

3%
SECONDO AMUNDI
IL COMPORTAMENTO
DELL’IRAN SEMBRA
QUELLO DI UN
ESERCITO CHE BATTE
IN RITIRATA

L’argento ieri ha chiuso 
di poco sopra gli 83 
dollari all’oncia, 
arrivando a perdere nel 
corso della seduta fino 
quasi al 7%

La quotazione dell’oro, 
ieri, ha perso oltre il 3%, 
a quota 5.137 dollari 
all’oncia. Ieri aveva 
toccato il record di oltre 
5.400 dollari all’oncia 

Gli scenari

I FUNZIONARI 
DI PECHINO SONO
IN PRESSING
PER IMPEDIRE
A TEHERAN DI 
BLOCCARE HORMUZ

I NUMERI Per gli analisti
il conflitto

potrebbe
finire prima
del previsto

La Cina, 
affamata

di energia, 
e l’America, 

col suo deficit,
hanno fretta

di chiudere

Fabrizio Galimberti

La guerra e gli effetti sull’economia
perché l’Iran non sarà un’altra Ucraina

Operatori di Borsa. Ieri i
mercati europei hanno
reagito con forti vendite
ai timori di un
allargamento del
conflitto iraniano e di un
suo potrarsi nel tempo.
La Borsa di Milano ha
perso quasi il 4 per cento
e lo spread è salito a 70
punti
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L'INTERVENTO
R O M A «La guerra è tornata a sparge-
re sangue nel mondo, in tante sue 
parti, anche non lontano dalla no-
stra Italia». Le immagini del Medio 
Oriente in fiamme che di ora in ora 
rimbalzano su siti, tv e giornali pre-
occupano Sergio Mattarella. Il timo-
re che aleggia al Colle è quello di 
una spirale di violenza dagli esiti dif-
ficilmente prevedibili. Al Quirinale 
c'è chi non esclude la convocazione 
straordinaria, nei prossimi giorni, 
di un Consiglio supremo di difesa. 
Così quando prende la parola, di 
fronte a cavalieri e commendatori 
della Repubblica freschi di nomina, 
il capo dello Stato non può esimersi 
da una riflessione sulla nuova crisi 
che incendia lo scacchiere globale. 
Non cita gli attori in campo: l'Iran, 
gli Usa o Israele. Ma il messaggio è 

ugualmente netto. «Non dobbiamo 
rassegnarci», scandisce. L'uso della 
forza,  la  tentazione  del  dominio  
«per i propri interessi», l'accantona-
mento del dialogo in favore delle ar-
mi non sono l'unica opzione sul ta-
volo. È sbagliato, insomma, «pensa-
re che siano derive inevitabili». 

LE DUE STRADE
Parla in parte a braccio, il presiden-
te, con qualche occhiata agli appun-
ti di tanto in tanto. E disegna un pa-
rallelismo tra le azioni meritorie di 
cui si sono resi protagonisti i trentu-
no “eroi civili” premiati al Colle e 
quello che dovrebbe essere il com-
portamento di chi governa il mon-

do. Nella vita quotidiana proprio co-
me in quella internazionale dei rap-
porti tra Stati esistono, avverte Mat-
tarella, «due modi contrapposti di 
pensare: quello di preoccuparsi sol-
tanto dei propri interessi, imponen-
dosi sugli altri, e quello di condivide-
re invece difficoltà e opportunità, 
per cercare di conseguire successi 
insieme». E non c’è dubbio su quale 
delle due strade sia da preferire, per 
il capo dello Stato. Che ha fatto della 
difesa del multilateralismo, delle or-
ganizzazioni  internazionali  come  
l’Onu, del negoziato pacifico come 
antidoto alla  sopraffazione il  filo  
rosso di tutti i suoi interventi in poli-
tica estera. Donald Trump e Benja-

min Netanyahu – che pure non ven-
gono mai nominati – hanno agito 
diversamente, con Teheran. La pri-
ma carica dello Stato non condan-
na l’attacco, o almeno non lo fa in 
modo esplicito. Ma l’impressione è 
che, a prescindere dall’opportunità 
o meno di intervenire contro il regi-
me degli ayatollah, non ne condivi-
da il metodo. Quello di due Paesi 
che decidono da soli, bypassando 
gli altri. E accantonando quelle «re-
gole condivise» del diritto interna-
zionale senza le quali, aveva avvisa-
to il capo dello Stato nei giorni suc-
cessivi al blitz Usa a Caracas, «il  
mondo rischia di tornare alla bar-
barie».  L’aveva  ripetuto  qualche  

giorno dopo, alla cena in apertura 
dei Giochi, invocando i «valori olim-
pici» come «ispirazione concreta  
nella  vita internazionale».  Non è  
stato ascoltato. 

FIDUCIA
Ma non bisogna rassegnarsi, esorta 
Mattarella. «Occorre aver fiducia». 
Perché «la premura per gli altri, il 
senso di comunità, la capacità di af-
frontare difficoltà che a taluno ap-
paiono  insormontabili,  sono  più  
forti delle circostanze e degli eventi 
negativi. E l’Italia», ricorda il presi-
dente, «di queste doti ne ha grande 
abbondanza».  Nonostante  l'ama-
rezza che traspare dalle parole di 
Mattarella, nel salone delle Feste il 
clima è gioioso. L'occasione del re-
sto è la consegna delle onorificenze 
dell'ordine al merito della Repubbli-
ca. E tra i neo-cavalieri insigniti mo-

tu proprio dal capo dello Stato è tut-
ta una corsa al selfie col presidente. 
C'è Antonio Diodato, il cantautore 
premiato per i video con cui ha dato 
voce all’impegno di associazioni at-
tive nel sociale. E Mauro Glorioso, il 
ragazzo di 26 anni rimasto tetraple-
gico dopo essere stato centrato da 
una bicicletta scagliata dai Murazzi 
di Torino, riuscito comunque a lau-
rearsi in medicina. Esempi di «co-
raggio civile»,  storie che,  osserva 
Mattarella, «trasmettono fiducia e 
speranza in un tempo in cui abbia-
mo grande bisogno di fiducia e di 
speranza». E che ci insegnano a «ri-
fuggire, abbattere i muri della pau-
ra, dell’indifferenza, della rassegna-
zione».  Se  ne  sente  la  necessità,  
«particolarmente in questo nostro 
tempo».

Andrea Bulleri
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il conflitto visto dal Colle

Mattarella: guerra vicina
ma non rassegniamoci

`La preoccupazione del Capo dello Stato per il conflitto: 
«C’è chi bada soltanto ai propri interessi, imponendosi 
sugli altri. Sbagliato pensare che sia una deriva inevitabile»

AL QUIRINALE
I CAVALIERI
AL MERITO

Sergio Mattarella ha consegnato 
l’onorificenza di Cavaliere , tra gli altri, 
a Mauro Glorioso, il ragazzo colpito da 
una bici ai Murazzi di Torino
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PROVINCIA
«Ho la soddisfazione di aver la-
sciato un Ente migliore di quello 
che ho trovato».  È  un Gerardo 
Stefanelli a metà tra il tecnico-po-
litico da un lato, e l’emozionale 
dall’altro, quello che ieri, nel cor-
so del suo ultimo Consiglio pro-
vinciale da Presidente della Pro-
vincia di Latina (le elezioni per il 
suo successore  sono fissate  tra  
dieci giorni), ha affrontato la rela-
zione di fine mandato, non senza 
lanciare strali. 

È l’ultima seduta (che accoglie 
in surroga il neo consigliere Ales-
sandro Porzi e il ritorno di Ennio 
Afilani): Stefanelli parte dagli ini-
zi della sua avventura, con l’inse-
diamento il 20 dicembre 2021 e la 
scoperta, poche settimane dopo, 
dell’«ospite indesiderato (la ma-
lattia che lo colpì poco dopo, ndr) 
che sono contento di aver semi-
nato». Ma, soprattutto, è uno Ste-
fanelli che devia spesso, a brac-
cio: come quando critica il Comu-
ne di Latina, «che non ha consen-
tito l’approvazione dello statuto 
dell’Egato,  impedendo  di  fatto  
che  potesse  divenire  organo  di  
controllo del servizio idrico». E 
aggiunge:  «Abbiamo  aspettato
l’insediamento di Matilde Celen-
tano; ero ricoverato, ho convoca-
to l’assemblea dei soci con la fle-
bo al braccio. E questo è stato il 
ringraziamento». E non è tutto, 
poco dopo, in un passaggio in cui 
auspicava  l’unità  d’intenti  del
prossimo Consiglio in favore del 
territorio,  ha  osservato  come
«C’è tanta follia nella politica pro-

vinciale in questo momento».
Il presidente uscente ricostrui-

sce poi 4 anni di lavoro: la riorga-
nizzazione dell’ente,  con 68 as-
sunzioni e la valorizzazione del 

personale, la digitalizzazione del-
la macchina amministrativa. Poi 
l’edilizia scolastica, con 47 milio-
ni di euro investiti per messa in 
sicurezza, adeguamento sismico, 
efficientamento  energetico,  ri-
qualificazione degli  spazi,  ridu-
cendo i consumi del 35%. Poi, la 
viabilità, con 26 milioni di euro 
investiti per la manutenzione del-
la rete di strade. La Provincia co-
me “casa dei Comuni”, con i ban-
di e i fondi investiti per le ammi-
nistrazioni  comunali,  ad  esem-
pio i 5,4 milioni di euro per le po-

litiche  di  incentivazione  della
raccolta  differenziata;  la  tutela  
del mare e delle spiagge, con la 
Cabina di regia sull’erosione co-
stiera. 

E  ritorna poi  sull’acqua,  con 
un lavoro che «ha riguardato la 
crescita tecnologica, digitale e in-
frastrutturale del sistema idrico, 
ma anche il rafforzamento delle 
funzioni di controllo sul Gestore, 
la  costruzione  di  una struttura  

tecnica più solida e l’apertura di 
una riflessione  sul  futuro della  
governance». 

Parla delle iniziative in favore 
dei giovani,  dalla  lotta al  bulli-
smo alle giornate della memoria 
e a quelle dell’Europa, alla sicu-
rezza  stradale.  E  chiude  con  il  
«fiore all’occhiello: il ruolo cen-
trale svolto per il riconoscimento 
dell’Appia regina viarum, che ha 
contribuito in modo concreto al-

la costruzione di una identità ter-
ritoriale condivisa». 

FDI:  «STEFANELLI AVVELE-
NA I POZZI» Pronta è arrivata la 
replica da FdI sulla vicenda dello 
statuto dell’Egato: «Il Comune di 
Latina – afferma il coordinatore 
cittadino Dino Iavarone – non è 
mai stato contrario al nuovo Sta-
tuto né alla nascita di un nuovo 
Ato. Quello che abbiamo sempre 
contestato è stato il metodo Stefa-
nelli, che avrebbe voluto un nuo-
vo Ato, ma con un presidente no-
minato. E ovviamente quel presi-
dente avrebbe dovuto essere lui 
in qualità di presidente della Pro-
vincia. Il Comune di Latina ha so-
lo ravvisato la necessità di discu-
terne nel merito e nel valutare la 
figura di Stefanelli stesso. Per tut-
ta risposta, ai Comuni è stata im-
posta un’accelerazione. Stefanel-
li ha imposto, in pratica, un voto 
sulla sua persona, ed ha perso,  
non certo con il solo voto contra-
rio del Comune di Latina». An-
drea Apruzzese

Stefanelli, un saluto al veleno
accuse a Latina sull’Egato
Fdi replica: «Avvelena i pozzi»

Gerardo Stefanelli

NELL’ULTIMO CONSIGLIO
IL BILANCIO
DEL PRESIDENTE:
«LASCIO UN ENTE
MIGLIORE DI QUELLO
CHE HO TROVATO»
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LA CERIMONIA
Il  Presidente  della  Repubblica,  
Sergio Mattarella, ha conferito, ie-
ri mattina, al Quirinale, l’alta ono-
rificenza  di  Commendatore  al
Merito della Repubblica Italiana 
a  suor  Emma Zordan,  religiosa  
delle Adoratrici del Sangue di Cri-
sto, originaria di Sabaudia, dove 
la sua famiglia, molti anni fa ge-
stiva una latteria.  Un riconosci-
mento che premia l’impegno del-
la religiosa pontina come volonta-
ria presso il carcere di Rebibbia, a 
Roma, dove, ogni sabato, da anni, 
incontra i  detenuti  e promuove 

corsi di scrittura creativa e con-
corsi letterari a loro rivolti. Li ac-
coglie, li ascolta, raccoglie i loro 
racconti. Storie che diventano li-
bri che poi suor Emma presenta 
in giro per l'Italia per dare voce a 
tanti  invisibili.  Instancabile  nel  
suo servizio, è da sempre in pri-

ma linea nel sollecitare le istitu-
zioni ad affrontare con determi-
nazione  le  criticità  del  sistema  
carcerario, segnato da sovraffol-
lamento e da un’allarmante inci-
denza di suicidi. Il suo obbiettivo 
è quello di promuovere accoglien-
za  anziché  rifiuto,  integrazione  
anziché esclusione, accettazione 
e perdono come basi per una so-
cietà più giusta. Il suo ultimo li-
bro “Oltre il reato, la persona te-
stimonianze dentro e fuori il car-
cere”, edito da Editrice Il Levante 
è già oggetto di presentazioni e 
prosegue  il  percorso  avviato  lo  
scorso anno con “Noi Fuori”. A 12 
anni,  quand’era  ancora  una ra-

gazzina, nel suo cuore ha sentito 
la vocazione ed ha scelto di diven-
tare suora. Ha studiato pedagogia 
e filosofia presso la Lumsa. È sta-
ta  docente  di  Lettere  presso  la  
scuola media e superiore a Roma, 
Latina, Terracina, Cisterna. Per 6 
anni  superiore  provinciale  alla  
guida di 360 suore, ha lavorato 
presso l’ufficio famiglia della Cei 
e all’Usmi, Unione superiore mag-
giore d’Italia. Poi l’esperienza che 
le ha cambiato la vita. C’era biso-
gno che una suora che rappresen-
tasse tutte le 240 consorelle che 
lavoravano nella carceri ed è così 
che ha varcato il cancello del car-
cere di Rebibbia. Incontra perso-
ne di tutte le età, dai 20 ai 75 anni, 
ergastolani, pluriomicidi, italiani 
e stranieri, in particolare africa-
ni, pakistani, indiani, cristiani ma 
anche musulmani. Quando han-
no  saputo  dell'onorificenza  per  
loro è stata una gioia immensa. 

E.Pie.
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Suor Emma Zordan riceve
l’onorificenza da Mattarella

Il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella ha conferito 
l’alta onorificenza a suor Emma Zordan, originaria di Sabaudia

LA RELIGIOSA 
ORIGINARIA DI SABAUDIA
VOLONTARIA DA ANNI
NEL CARCERE DI REBIBBIA
E’ STATA RICEVUTA
DAL PRESIDENTE
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Daniele Morato, coach del Cisterna Volley
che ha vinto al tie-break contro il Cuneo a Dubai

VOLLEY
Cisterna  batte  Cuneo  (3-2)  e  
chiude in testa il girone A il tor-
neo  del  Nas,  Sports  Tourne-
ment in corso di svolgimento a 
Dubai, malgrado le fibrillazioni 
dovute agli  attacchi  dei  giorni  
scorsi con missili e droni da par-
te del vicino Iran. «Oggi giorna-
ta tranquilla - commenta Il ds 
della  Cisterna  Volley  Candido  
Grande - abbiamo giocato rego-
larmente.  Il  torneo  continua».  
Ieri  pomeriggio  Morato ha la-
sciato in panchina il regista tito-
lare Fanizza e il centrale Mazzo-
ne, alternando in banda Muniz 
e Tarumi e in seconda linea i li-
beri Currie e Finauri. La squa-
dra a tratti è apparsa solida per 
poi subire cali che hanno con-
sentito  a  Cuneo,  più  continua 
nella sua azione, di approfittar-
ne. Capitan Bayram è stato sicu-

ramente il più attivo con 18 pun-
ti, due ace e quattro muri. Pron-
ti, quando sono stati chiamati in 
causa i centrali Plak e Diamanti-
ni,  meno  continui  gli  opposti  
Guzzo e Barotto che si sono al-
ternati in diagonale con Salsi in 
regia. 

Primo set in scioltezza per Ci-
sterna che ha sempre avuto in 
mano le redini  della  gara con 
Guzzo e  Muniz  protagonisti  e  
Cuneo in difficoltà e molto fallo-
sa. E proprio con un errore in 
battuta dei piemontesi Cisterna 
si è aggiudicata il primo set. La 

situazione si ribalta al ritorno in 
campo.  Cuneo  attacca  con  il  
67% di positività, mura, difende 
e contrattacca. Cisterna fatica e 
non va oltre i 18 punti. Sull’1-1 il 
successivo set va avanti in so-
stanziale parità, Bayram scalda 
il braccio e Tarumi si fa vedere. 
Cisterna sempre avanti chiude 
25-21.  Nel  quarto  set  Cisterna  
perde la bussola, sbaglia molto 
e Cuneo, sostenuto da un effica-
ce Sala chiude sul 25-15 e porta 
Cisterna al tie break. Reazione 
di orgoglio dei pontini che dopo 
un avvio di quinto set in equili-
brio allungano con Barotto, Bay-
ram e Muniz e vanno a vincere il 
match  conquistando  la  prima  
posizione del torno. Giovedì di 
nuovo in campo per la semifina-
le. E mentre Cisterna è a Dubai 
arrivano  voci  di  mercato  che  
vorrebbero l’opposto Guzzo già 
accasato a Padova, mentre il gio-
vane talento e figlio d’arte Ma-
nuel Zlatanov sarebbe conteso 
tra Cuneo e Cisterna che deve 
trovare uno schiacciatore di li-
vello per sostituire Bayram, da-
to  in  uscita.  
Cisterna  -  Cuneo  3-2  (25-20,  
18-25, 25-21, 16-25 15-11)
Cisterna: Barotto 9. Plak 6, Ta-
rumi 7,Diamantini 8, Currie L, 
Finauri L, Salsi,  Guzzo 6, Bay-
ram 18, Muniz 11. All. Morato.
Cuneo: Codarin 11, Cavaccini l, 
Bonomi, Zaytsev 14, Strehlau 1, 
Sala 18, Fedrizzi 15, Stefanovic 6, 
Baranowicz 3, Feral, Cattaneo 1. 
All.  Battocchio  
Note: Cisterna: attacco 41%, bat-
tute vincenti 8, errate 23, ricez 
46% (prf  27%),  muri  9.  Cuneo 
att. 48%, batt vinc. 3, err 19, ri-
cez. 54% (prs 25%). muri10. 

Gaetano Coppola
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Cisterna piega Cuneo
e vola in semifinale a Dubai

SUCCESSO SOFFERTO
E VETTA
PER LA SQUADRA
DI MORATO
BAYRAM DECISIVO
NEL TIE BREAK



ECONOMIA

Undici milioni di euro per soste-
nere il commercio di prossimità e
rilanciare i centri urbani del Lazio. È
quanto prevede la delibera appro-
vata dalla Giunta regionale che de-
finisce le Linee guida per il finan-
ziamento delle Reti d’Impresa e de-
stina ulteriori risorse alla riqualifi-
cazione dei mercati su aree pubbli-
che. A illustrarne i contenuti è stata
la vicepresidente e assessore allo
Sviluppo economico Roberta Ange-
lilli. «Le attività commerciali di
prossimità rappresentano un ele-
mento aggregante dei centri urbani,
rafforzano il sistema economico lo-
cale e rivitalizzano le comunità. Per
questo abbiamo destinato 11 milioni
di euro alle Reti d’Impresa e alla ri-
qualificazione dei mercati», ha di-
c h i a r a to.

La quota principale, pari a 9 mi-

lioni di euro, è destinata alle Reti
d’Impresa. I contributi potranno es-
sere richiesti dai Comuni del Lazio
per sostenere associazioni locali di
piccole e microimprese attive nei
settori commerciale, artigianale, tu-
ristico, culturale e dei servizi. L’o-
biettivo è favorire la rigenerazione
urbana e contrastare il fenomeno
della desertificazione commerciale
che interessa molti centri, soprat-
tutto nelle aree interne. Le risorse
saranno ripartite in base alla dimen-
sione demografica dei Comuni:
50mila euro per quelli fino a 5mila
abitanti, 65mila per i Comuni tra

5.001 e 15mila abitanti, 80mila tra
15.001 e 50mila e 100mila euro per i
Comuni oltre i 50mila abitanti, per i
capoluoghi di provincia e per Roma
Capitale. L’avviso pubblico sarà
pubblicato a maggio, dopo il passag-
gio in Commissione consiliare.

Ne l l ’ambito della stessa strate-
gia, 2 milioni di euro sono stati già
destinati alla riqualificazione dei
mercati su aree pubbliche. La gra-
duatoria appena pubblicata preve-
de 22 progetti finanziati, tra mercati
storici e periodici, inclusi alcuni
municipi di Roma Capitale e mer-
cati rionali a maggiore attrattività
turistica. «Abbiamo voluto offrire
un supporto concreto alle ammini-
strazioni comunali per rendere le a-
ree mercatali più accoglienti e fun-
zionali – ha aggiunto Angelilli –. I
mercati sono spesso il cuore vitale di
piccoli centri e quartieri: garantire
decoro e qualità dei servizi significa
valorizzare il territorio».

N E L L’AMBITO DELLA STESSA
STRATEGIA, 2 MILIONI

DI EURO SONO STATI GIÀ
DESTINATI AI MERCATI

SU AREE PUBBLICHE

C ommercio

Reti d’impre sa,
risorse per i Comuni
Undici milioni di euro complessivi dalla Regione Lazio
Angelilli: «Strumenti concreti contro la desertificazione»

“IPSE DIXIT
Angelilli:
«S ostegno
t angibile»
l «Un
s u p p o r to
per le
a m m i n i st ra z i o n i
comunali della
nostra Regione
per potenziare
il commercio di
p ro s s i m i t à »



Oggi al teatro D’Annunzio
B re t e l l a ,

Salvini presenta
il progetto e i lavori

l Oggi il Teatro Gabriele
D’Annunzio di Latina ospiterà
l’evento istituzionale
“Cisterna-Valmontone: dalla
progettazione all’avvio dei
c antieri”, dedicato all’av vio
operativo della nuova
infrastruttura viaria. All’i n c o nt ro,
promosso dal commissario

straordinario Antonio Mallamo,
interverranno il ministro delle
Infrastrutture Matteo Salvini e il
presidente della Regione Lazio
Francesco Rocca. L’appunt amento
segna un passaggio chiave verso
l’apertura dei cantieri di un’o p e ra
strategica per la mobilità e lo
sviluppo del territorio pontino



tura amministrativa. Un lavoro me-
no visibile, ma decisivo per restitui-
re stabilità all’ente. Po investimenti
sul personale, nuove assunzioni,
formazione, digitalizzazione spinta
con la riduzione drastica dell’us o
della carta e l’adeguamento ai siste-
mi nazionali: tasselli di una Provin-
cia che ha voluto tornare moderna e
funzionale. Stefanelli ha voluto rac-
contare poi quattro anni di equili-
brio istituzionale e collaborazione
tra Comuni, con una Provincia tor-
nata luogo di sintesi, ascolto e sus-
sidiarietà, pur dentro i limiti impo-
sti dal suo assetto. «Con maggiori
deleghe regionali potrebbe crescere
ancora», è il sottotesto politico che
lascia in eredità.Nel suo intervento
non sono mancati passaggi più per-
sonali. Qualche sassolino tolto dalla
scarpa prima dell’addio, qualche
stoccata al Comune e al Governo,
persino una venatura di autocom-

L’ADDIO A VIA COSTA
MARIANNA VICINANZA

Non è stato un commiato neu-
tro. Nel suo ultimo Consiglio pro-
vinciale da presidente a via Costa,
Gerardo Stefanelli ha scelto di rac-
contare quattro anni che, nelle sue
parole, sono stati prima di tutto un
esercizio di equilibrio. Equilibrio i-
stituzionale, politico, personale. Un
mandato cominciato nell’incer tez-
za normativa lasciata dalla riforma

delle Province del 2014 e attraver-
sato da risorse ridotte, competenze
limitate e persino dalla malattia, af-
frontata senza mai abbandonare il
timone dell’ente. La cifra emersa
dalle sue parole e dai fatti aministra-
tivi spiegati ieri, passo dopo passo, è
la serietà: quella di tessere un ruolo
istituzionale cucito sui territori e
sulle esigenze di un organo com-
plesso, spesso schiacciato tra rifor-
me incompiute e deleghe incerte. E
insieme il coraggio di farlo in con-
dizioni difficili, rispettando equili-
bri politici non sempre semplici, te-
nendo insieme maggioranza e op-
posizione, Comuni grandi e piccoli,
centro e periferia. Il mandato si è
aperto in una fase di forte incertezza
normativa per le Province. La prio-
rità, ha spiegato, è stata ricostruire
fondamenta solide: aggiornamento
dei regolamenti, riorganizzazione
interna, rafforzamento della strut-

Ieri l’ultimo consiglio provinciale

Stefanelli saluta:
lascio una Provincia
più forte di prima
Quattro anni di investimenti tra scuole, strade e acqua
«Conti in ordine, progetti concreti, si può crescere ancora»

HA AMMESSO ANCHE CIÒ
CHE NON È BASTATO, COME

S U L L’EROSIONE COSTIERA
E IL TEMA DEL MARE:

«POTEVAMO FARE DI PIÙ»

Il fregio
dell’Appia
Re g i n a
viarum
l Tra i
successi la
va l o r i z z a z i o n e
dell’Appia
Re g i n a
Viarum, brand
registrato, 300
mila euro
investiti, 13
C omuni
coinvolti e
oltre 60
soggetti in rete
per fare
dell’antica via
un asse
culturale e
t u r i st i c o
condivis o.

Qui in alto il
p re s i d e n te
uscente della
Provincia di Latina
G e ra rd o
S te f a n e l l i , in
basso con il
segretar io
Fe rd i n a n d o
G u a rra c i n o . A
destra il
p re s i d e n te
OpiIvano Giuliani
Foto R . S I LV I N O

piacimento da leggere come pecca-
to veniale dentro un bilancio che re-
sta denso di numeri e risultati: oltre
47 milioni per l’edilizia scolastica,
26 milioni per la viabilità, 92 milioni
intercettati sul fronte della risorsa
idrica attraverso Egato 4, 5,4 milioni
ai Comuni per la raccolta differen-
ziata, un rafforzamento concreto
del ruolo di “Casa dei Comuni” con
decine di procedure seguite per
conto degli enti locali. Ma il passag-
gio più sentito è stato quello sui va-
lori. L’orgoglio per il lavoro con i ra-
gazzi, dal progetto “Che ci faccio

STEFANELLI HA ESPRESSO
VICINANZA AL CONSIGLIERE

RENIO MONTI IN ATTESA
CHE «LA GIUSTIZIA FACCIA

IL PROPRIO CORSO»

qui” sull’identità e l’educazione e-
motiva ai percorsi su legalità e me-
moria e poi la valorizzazione del-
l’Appia Regina Viarum come filo i-
dentitario capace di unire territori
diversi in un unico corpo. Su tutto
l’idea che una Provincia non sia solo
un livello amministrativo, ma una
comunità. Ha ammesso anche ciò
che non è bastato, come sull’ero sio-
ne costiera e il tema del mare, dove
–ha riconosciuto –si sarebbe potuto
fare di più. Un’assunzione di re-
sponsabilità che rafforza il senso
complessivo del suo messaggio fi-
nale: la politica come servizio, co-
struzione paziente e responsabilità
verso chi verrà dopo. Stefanelli con-
segna una Provincia che definisce
più solida, più organizzata, più vi-
cina ai territori. Il mandato finisce.
La serietà e il coraggio, restano come
metodo. E come eredità. l
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IL NODO

La mortifera logica elettorale
che lega il presidente della provin-
cia alla contemporanea presenza su
uno scanno comunale, annulla il
merito che da solo avrebbe potuto
consentire a Gerardo Stefanelli di
continuare, col vento in poppa, il
suo mandato. Più che a uno zucche-
rino di consolazione, questo attesta-
to di benemerenza deve servire a
due cose: non disperdere quanto di
buono questo ente, sebbene spo-
gliato degli antichi poteri, è stato ca-
pace di fare nel quadriennio di ca-
rica; rendere il giusto riconosci-
mento alla sua guida politica, che ha
saputo camminare spedito e con
sorprendente equilibrio gestionale,
tra le macerie di un organo istitu-
zionale a cui ha restituito funziona-
lità ed identità, dopo anni di lassi-
smo e dispersione. Gli applausi e gli

Latina, intesa come territorio prima
ancora di ente governativo, è all’an -
nosa ricerca dello slancio decisivo,
quello che ne riconosca appieno le
potenzialità e che ne rivendichi la
valorizzazione con atti concreti e
certificati. L’atavica distanza tra
nord e sud, retaggio storico non an-
cora assorbito in un secolo e mezzo
di unificazione, continua a condi-
zionare l’operato politico del terri-
torio e a favorire accresciuti precon-
cetti e suggestioni. Oggi siamo nella
fase in cui i governanti sotto la linea
della Portella sembrano prevalere
nettamente, per brillantezza ammi-
nistrativa, lungimiranza e autocon-
trollo, su quelli che stanno sopra, ri-

costruzione a prova di smentita solo
nel caso non si considerassero, in
que st’ultimo caso, commissaria-
menti, crisi, rimpasti e litigiosità
quotidiana. Difficile capire se sia un
problema di contesto o di uomini,
oggi quello che più dovrebbe risal-
tare è che la linea unificatrice trac-
ciata da un amministratore di Min-
turno sia un chiaro segnale che le
logiche partitiche e territoriali, le
spartizioni e i conteggi politici po-
trebbero aver fatto il loro tempo. E
che, più di ogni cosa, conta la ca-
pacità e la caparbietà di chi esercita
funzioni di governo del territorio.
Dispiace quindi che a mettere fine a
questa garibaldina operazione di u-

L’analisi

Una provincia, un presidente
nificazione provinciale, disegnata
sulla storia della Via Appia final-
mente assunta al rango di patrimo-
nio mondiale, sia stata solo la tiran-
nia del tempo e dei tecnicismi di un
sistema zoppo e antiquato, che met-
te fuori gioco anche chi sa ben am-
ministrare, chi si mette un’unica ca-
sacca e agita un’unica bandiera.
Proprio quello che serviva a questa
provincia. Che ne sarà di Stefanelli,
che comunque ha un altro anno da
profeta in patria, non si sa. Ma chi
verrà dopo di lui, si dimostri all’al -
tezza e non disperda il sentimento di
aggregazione e il senso di apparte-
nenza. Sarebbe delittuoso. l A .Re.
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inchini bipartisan, sentiti e sinceri,
rimbombati il giorno del commiato
a Fossanova lasciano pochi dubbi
sull’effettivo riconoscimento del
suo operato. E’stato uno dei rari mo-
menti di condivisione ideologica
degli ultimi decenni. La Provincia di



PASSAGGI

L’ultimo Consiglio provinciale
dell’era Stefanelli si chiude con un
intervento tutt’altro che rituale. Il
presidente ha scelto la linea delle
polemiche, con critiche al Governo
e al Comune di Latina sull’Egato 4.
Il passaggio più duro è stato riser-
vato al ministro delle Infrastrutture

Matteo Salvini, atteso il 4 marzo a
Latina per l’avvio dei lavori della
Bretella Cisterna-Valmontone. «Il
ministro Salvini è stato un disa-
stro», ha dichiarato Stefanelli, mo-
tivando il giudizio con scelte che –
a suo dire – avrebbero penalizzato
pesantemente le Province, in par-
ticolare sulla manutenzione stra-
dale. Secondo Stefanelli il Governo

avrebbe inizialmente eliminato i
fondi destinati alla viabilità provin-
ciale, reinserendoli solo dopo la
protesta degli enti locali e comun-
que in misura ridotta. Una decisio-
ne che, ha sostenuto, avrebbe com-
promesso la capacità di program-
mazione e intervento sulle arterie
di competenza provinciale. Altro
punto critico: le modifiche al Co-
dice della Strada. Stefanelli ha ac-
cusato l’esecutivo di aver reso «qua-
si impossibile l’utilizzo degli auto-
velox», riducendo così le entrate de-
rivanti dalle sanzioni, spesso rein-
vestite in sicurezza e manutenzio-
ne. «Risorse fortemente ridimen-
sionate», ha sottolineato, con effet-
ti diretti sui bilanci locali. Non
meno duro l’intervento sull’E g a to
4, l’ente di governo dell’ambito ter-
ritoriale per il servizio idrico inte-
grato. Stefanelli ha denunciato che
non sarebbe stato possibile appro-
vare lo Statuto, con conseguenze o-
perative immediate: il blocco delle
procedure di assunzione di quattro
unità a supporto dell’ingegner Ber-
nola nel ruolo di controllo sul ge-
store. «È stata una scelta politica del
Comune di Latina e di qualche altro

Le bordate del presidente uscente

Egato e Governo, gli affondi
«Salvini? Un disastro»
Sull’acqua: «Statuto bloccato dal Comune per scelta politica»

Comune», ha affermato, accusando
parte dell’amministrazione locale
di aver trasformato una questione
di gestione pubblica in una batta-
glia di parte. Stefanelli ha rivendi-
cato di aver convocato una seduta
dell’assemblea dei sindaci persino
durante un ricovero ospedaliero,
parlando di «mancanza di sensibi-
lità istituzionale» per il successivo
stop all’approvazione dello Statuto,
che – a suo dire – avrebbe rafforzato
il controllo pubblico nei confronti
di Acqualatina. Alle accuse ha ri-
sposto il segretario comunale di
Fratelli d’Italia, Dino Iavarone.

«Il Comune di Latina non è mai
stato contrario al nuovo Statuto né
alla nascita di un nuovo Ato», ha
detto. Secondo Iavarone, Stefanelli
avrebbe voluto un nuovo ente con
un presidente nominato, ruolo che
– nella ricostruzione di FdI – sareb -
be potuto coincidere con lo stesso
presidente della Provincia. «Va be-
ne togliersi qualche sassolino dalle
scarpe a fine mandato, ma i citta-
dini meritano serietà e trasparenza,
non polemiche dell’ultimo minu-
to ». l M .V.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PRESIDENTE: MANCANZA
DI SENSIBILITÀ

I ST I T U Z I O N A L E .
IAVARONE: MAI CONTRARI

AL NUOVO STATUTO



LE SURROGHE

Ieri ci sono stati anche due nuovi
subentri nello scacchiere politico del
Consiglio provinciale. A fare il loro
ingresso a via Costa, per pochi mesi e
fino al rinnovo del consiglio a giugno,
sono Alessandro Porzi ed Ennio A-
filani. Porzi subentra a Luca Caringi,
nominato assessore al Comune di
Terracina. Consigliere comunale a
Latina nella lista Celentano e primo

dei non eletti di Fratelli d’Italia alle
provinciali, rafforza la pattuglia del
capoluogo pontino in Consiglio. In-
sieme a lui, tra i banchi di FdI, sie-
dono Renzo Scalco – anche lui con-
sigliere comunale a Latina – oltre a
Vocella e Pierluigi Torelli. Cambio
anche tra le fila del Partito Demo-
cratico: il consigliere comunale di

Cori Ennio Afilani prende il posto di
Renio Monti. Per Afilani si tratta di un
ritorno in Provincia. «Lavorerò come
fatto negli anni precedenti con serietà
e determinazione», ha dichiarato.
L’assise ha inoltre approvato all’una -
nimità la proposta di legge per il ri-
conoscimento del disagio sanitario di
Ponza e Ventotene. Il provvedimento
nasce da una richiesta formale del-
l’Ordine delle Professioni Infermieri-
stiche di Latina, che ha sollecitato un
intervento normativo per riconoscere
le condizioni di isolamento geografi-
co e le criticità strutturali delle due
isole, con ripercussioni sull’organiz -
zazione dei servizi sanitari e sulla con-
tinuità assistenziale. In aula è inter-
venuto anche il presidente dell’OPI
Latina, Ivano Giuliani: «Riconoscere
il disagio insulare significa tutelare
non solo i professionisti, ma soprat-
tutto il diritto alla salute delle comu-
nità residenti». l

© RIPRODUZIONE RISERVATAIl consigliere Alessandro Porzi

Cambi tra FdI e Pd

Porzi e Afilani, nuovi ingressi in Consiglio
Porzi al posto di
Caringi in Fdi, Afilani
del Pd al posto di Monti

APPROVATO ALL’U N A N I M I TÀ
LA PROPOSTA DI LEGGE

PER IL RICONOSCIMENTO
DEL DISAGIO SANITARIO
DI PONZA E VENTOTENE

Il consigliere Ennio Afilani



CISTERNA
GIUSEPPE BIANCHI

Accerchiato, aggredito e poi fe-
rito al collo con un coltello, molto
probabilmente con un bisturi.
Questione di centimetri, quelli che
hanno evitato che una ferita lieve
non si trasformasse in una trage-
dia.

E’ caccia a Cisterna ad almeno
cinque giovani, forse anche sei,
che ieri notte hanno aggredito e
ferito a scopo di rapina un 36enne
del posto.

L’aggressione è avvenuta nel
parcheggio antistante la sede del-
l’ambulatorio del Punto di assi-

stenza territoriale in via Monti Le-
pini.

Secondo quanto è dato sapere di
questa gravissima vicenda, la vit-
tima era a passeggio con il proprio
cane quando è stato raggiunto, nel
parcheggio, da un gruppo di gio-
vani, giovanissimi anche. Uno di
loro gli avrebbe chiesto una siga-
retta, forse anche dei soldi. Quindi
avrebbero addirittura preteso che
lui consegnasse loro il cane.

La tecnica del branco è quella di
chiedere con insistenza, per otte-
nere una reazione da usare come

“prete sto” per passare alle manie-
re forti. Pretese, minacce e quindi
l’aggressione. Si sono scagliati
contro di lui e di fronte alla sua
resistenza, uno dei ragazzi ha e-
stratto una lama e lo ha ferito al
collo. A quel punto il branco come
succede ogni volta, si è dato alla
fuga lasciando il 36enne sul posto.
La ferita per fortuna, non sarebbe
profonda, e l’uomo ha raggiunto
da solo il presidio della Asl che ha
provveduto a medicarlo immedia-
tamente mentre veniva allertato il
11 2.

Sul posto infatti, pochi minuti
dopo, sono intervenuti i Carabi-
nieri del Comando stazione di Ci-
sterna che hanno subito ascoltato
il 36enne e si sono fatti descrivere
i giovani aggressori. Nel frattem-
po, sotto la direzione del Comando
del Reparto territoriale di Aprilia,
si sono cercati gli impianti di vi-
deosorveglianza, non pochi, pre-
senti in zona per acquisire i filmati
e dare un volto al branco vigliac-
c o.

Il 36enne è stato quindi medi-
cato e dimesso, e a quanto è dato

sapere non sarebbe stato neces-
sario il suo trasferimento in ospe-
dale. Certo è che la ferita al collo
solo per un caso davvero fortuito
non ne ha messo a rischio la vi-
ta.

E’ ancora tutto al vaglio dei mi-
litari diretti dal tenente colonnello
Piccione, ma una delle ipotesi vor-
rebbe che l’arma usata non sia un
coltello, ma addirittura un bisturi.
Si tratta di elementi da verificare e
le indagini avviate subito in piena
notte puntano ad alcuni gruppi di
giovani che anche a Cisterna a vol-
te si fanno chiamare “m a r a n z a”
perché spesso formati anche da
giovani di famiglie immigrate e di
seconda generazione.

Al momento non è dato sapere
se tra la notte e il giorno di ieri
siano stati ascoltati o addirittura
già denunciati alla Procura della
Repubblica di Latina, uno o più
soggetti, ma l’episodio rappresen-
ta un allarme sociale importante,
da non sottovalutare, e i Carabi-
nieri infatti, stanno battendo tutte
le strade per arrivare a dare un
volto e un nome ai responsabili che
ieri notte avrebbero potuto dav-
vero rendersi responsabili di qual-
cosa di molto più grave. l
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Alcune pattuglie dei Carabinieri di Cisterna e la sede del Pat davanti alla quale è avvenuta l’a g gre s s i o n e

FERITO E MEDICATO
AL PUNTO DI PRIMO

I N T E R V E N TO
L’I N T E R V E N TO

DEI CARABINIERI

I MILITARI DELL’ARMA
HANNO ACQUISITO

LA DESCRIZIONE
DEL BRANCO E I FILMATI

DELLE TELECAMERE

Cronac a

Coltellate per rubargli il cane
Un 36enne aggredito nella notte mentre passeggia con l’amico fedele al guinzaglio davanti al Pat
Almeno cinque ragazzi lo accerchiano e gli chiedono prima una sigaretta, poi i soldi e quindi l’animale



Cronac a

Automobilista rifiuta le analisi,
denunciato e patente sospesa
CISTERNA

Un 32enne è stato denunciato
in stato di libertà dalla Polizia di
Stato a Cisterna di Latina per guida
sotto l’effetto di alcol e sostanze
stupefacenti. L’intervento è scat-
tato durante un normale servizio di
controllo del territorio da parte de-
gli agenti del Commissariato di Ci-
sterna. I poliziotti hanno notato u-
n’auto procedere con un’andatura
sospetta e hanno deciso di fermare
il conducente per un controllo.

Atteggiamento nervoso e forte
odore di alcol

Fin dai primi momenti, l’uomo
avrebbe mostrato un atteggiamen-
to particolarmente nervoso. Gli a-
genti hanno inoltre percepito un
forte sentore di alcol nell’alito del-
l’automobilista e hanno anche no-
tato palesi difficoltà nel parlare in
modo fluente.

La perquisizione personale non
ha dato esito, ma all’interno del-

l’abitacolo è stato trovato un con-
tenitore con tracce di sostanza, e-
lemento che ha rafforzato i sospetti
degli operatori. Invitato a sottopor-
si agli accertamenti alcolemici e ai
test per verificare l’eventuale as-
sunzione di sostanze stupefacenti,
il conducente ha rifiutato. Accom-
pagnato negli uffici del Commis-
sariato, è stato quindi denunciato
in stato di libertà ai sensi degli ar-

ticoli 186 e 187 del Codice della Stra-
da.

Per effetto del rifiuto agli esami,
è scattato anche il ritiro immediato
della patente di guida.

Il Codice della strada infatti, pre-
vede l’applicazione della sanzione
massima di fronte al rifiuto di sot-
toporsi agli esami richiesti dalle
forze dell’ordine. l
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Una verifica
con l’e t i l o m e t ro
in strada



La foto di rito alla fine della partita vinta dal Cisterna Volley che ha battuto Cuneo

VO L L E Y

CISTERNA VOLA
IN SEMIFINALE
Torneo di Dubai La squadra di Morato batte Cuneo
e si piazza al primo posto del raggruppamento B
LA KERMESSE

Cisterna Volley – MA Ac-
qua S.Bernardo Cuneo 3-2
(25-20, 18-25, 25-21, 16-25 15-11)

Cisterna Volley: Barotto 9,
Plak 6, Tarumi 7, Fanizza ne, Dia-
mantini 8, Currie L, Finauri L,
Salsi, Guzzo 6, Mazzone ne, Tosti
ne, Bayram 18, Muniz 11. All. Mo-
r a to.

MA Acqua S.Bernardo Cu-
neo: Codarin 11, Cavaccini l, Bo-
nomi, Zaytsev 14, Strehlau 1, Sala
18, Fedrizzi 15, Stefanovic 6, Ba-
ranowicz 3, Feral, Cattaneo 1. All.
B attocchio

Cisterna Volley: attacco 41%,
battute vincenti 8, errate 23, ri-
cez 46% (prf 27%), muri 9.

MA Acqua S.Bernardo Cuneo:
att. 48%, batt vinc. 3, errate 19,
ricez. 54% (prs 25%). muri10.

Arbitri: Aldoula e Ibrahim
Il Cisterna batte Cuneo al

tie-break e vince anche la terza
partita del girone, chiudendo al
primo posto il gruppo B al Nas
Tournament di Dubai: la mani-
festazione sportiva continua
senza problemi nonostante la si-
tuazione difficile degli Emirati
Arabi

Prossimo impegno per il Ci-
sterna sarà la semifinale (contro
la seconda classificata del girone
A) in programma giovedì 5 mar-
zo alle ore 20 italiane.

La gara
Starting six Cisterna: Salsi al

palleggio, opposto Guzzo, bande
Bayram e Muniz, al centro Plak e
Diamantini, come libero parte
C u r r i e.

Battocchio risponde con Ba-
ranowicz in cabina di regia, Feral
opposto, Zaytsev e Strelhau
schiacciatori, centrali Stefano-
vic e Codarin, Cavaccini libero.

Set 1 – Break e Cisterna a +2
(Feral sbaglia l’attacco, muro di
Diamantini): 4-2. Guzzo serve
bene, +3 (7-4). Muniz mette palla
a terra e Cisterna allunga (9-5), lo
stesso schiacciatore brasiliano
firma il +5 (12-7).

Cuneo a piccoli passi cerca di
tornare in corsa per il set, Ci-
sterna gioca bene, glielo impe-
disce, conserva il vantaggio e
chiude 25-20 (il punto decisivo lo
consegna l’errore in battuta di
Cune o).

Set 2 –Il break lo mette a segno
Cuneo, è da punti (3-6). Zaytsev
firma il +4 (5-9), Stefanovic al-
lunga (5-10).

Sul 13-18 Cuneo affonda an-

PROSSIMO IMPEGNO
CONTRO LA SECONDA

DEL GIRONE A
GIOVEDÌ 5 MARZO

ALLE ORE 20 ITALIANE

cora con un parziale da tre
(13-21), e si lancia verso la con-
quista del secondo set: 18-25.

Set 3 – Morato cambia oppo-
sto, parte Barotto. Subito break
di Cuneo (0-2), Cisterna trova la
parità (invasione di Baranowicz
e castagna di Barotto) e va 5-5, poi
passa a condurre (attacco di Ba-
rotto ed ace di Plak): 9-7.

Diamantini segna il +3 (16-13),
Cuneo resta ancorata al set e ri-
prende Cisterna sul 17-17.

A rimettere la cose a posto ci
pensa Tarumi (prima mette palla
a terra, poi trova l’ace: 19-17. Mu-
ro di Bayram, +3 (21-18).

Il capitano si ripete a muro:
22-18. Fedrizzi sbaglia in battuta,
Bayram no: 25-21.

Set 4 – Parte meglio Cuneo,
subito break, e vantaggio che au-
menta 6-13.

Set segnato, che scivola via ve-
locemente dalla parte dei pie-
montesi: 16-25

Set 5 – Il primo punto è di
Barotto, il secondo di Sala: 1-1.
Break Cuneo, contro break Ci-
sterna: 4-4.

Sul 7 pari Zaytsev fa invasione,
Bayram mura Muniz piazza l’a-
ce: è lo strappo decisivo 10-7. Ste-
fanovic sbaglia il servizio, Cister-
na va 14-11.

Tre match point Cisterna, Ba-
rotto (block) chiude subito i con-
ti: 15-11. l
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BASKET, SERIE B
GIANPIERO TERENZI

Dopo la grande prova di carat-
tere mostrata a Ferrara, la Benacqui-
sta Assicurazioni Latina Basket è
pronta a tornare davanti al proprio
pubblico per continuare la corsa nei
piani alti della classifica dopo sette
vittorie consecutive. Questa sera al-
le ore 20:30, al Palasport di Cisterna,
i nerazzurri ospiteranno la Solbat
Golfo Piombino nel match valido
per la 30esima giornata del campio-
nato di Serie B Nazionale, secondo
appuntamento di una settimana
densa di impegni e decisiva per gli
equilibri del torneo.

Il precedente dell’andata, andato
in scena lo scorso 21 dicembre e
chiuso con la vittoria pontina per
85-90 alla Palatenda, conferma la
qualità della formazione toscana. Il
gruppo guidato da coach Simone
Bianchi può contare su pedine fon-
damentali come Nik Raivio e Simo-
ne Giunta, protagonisti costanti in
stagione, oltre al rinforzo di gennaio
Luca Campori, arrivato dalla capo-
lista Pielle Livorno e già pienamente
inserito. Piombino, attualmente un-
dicesima a quota 24 punti insieme a
Basket Jesi, ha vinto tre delle ultime
quattro partite (l’unico stop proprio
contro la Pielle) e si presenterà a Ci-
sterna con entusiasmo e fiducia. Nel
fronte nerazzurro, l’entusiasmo re-
sta alto: sette vittorie consecutive
hanno consolidato il quarto posto a
42 punti, appena dietro Virtus Roma
e Juvecaserta (44) e la capolista Li-
vorno (46), mentre la Luiss Roma in-
segue da vicino. Una classifica corta
e incerta in cui ogni partita pesa

doppio, specie in un periodo così in-
tenso in cui lo staff deve gestire e-
nergie, rotazioni e l’inserimento dei
nuovi arrivi Giombini e Taddeo. Il
gruppo, guidato dalla leadership di
capitan Pastore, continua però a
mostrare solidità e spirito di squa-
dra. Brian Sacchetti interpreta al
meglio il momento: «È un periodo
intenso sotto tanti aspetti – spie ga
l’ala pontina – abbiamo perso due
compagni importanti, ma ne sono
arrivati altri due. Con tre partite in
una settimana e la classifica così
corta, non possiamo permetterci ca-
li di concentrazione».

Il numero 10 nerazzurro sottoli-
nea anche la reazione del gruppo e il
lavoro della società: «I nuovi si sono
subito inseriti, a Ferrara hanno dato
un contributo prezioso. Merito loro
e della società, che ha agito con tem-
pestività. Ora dobbiamo integrarli
ancora meglio, perché siamo in una
fase cruciale della stagione».

Guardando alla sfida di mercole-
dì, Sacchetti si aspetta un confronto
di grande intensità: «Piombino è u-
na squadra aggressiva, cambia di-
fesa e mette pressione. Dovremo im-
porre il nostro ritmo e restare con-
centrati su ogni possesso».

Infine, l’appello ai tifosi: «Tornia-
mo a Cisterna e ci serve tutto il calore
del nostro pubblico». l
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PALLA A DUE ALLE 20.30
LA CARICA DI PASTORE: «CI
SERVIRÀ TUTTO IL CALORE

DEL NOSTRO TIFO PER
CONTINUARE A VINCERE»

SERIE B

LATINA ,
CAC C I A
A L L’OT TAVA
La sfida A Cisterna arriva Piombino
dopo sette vittorie consecutive
firmate dalla Benacquista

Disdascalia /CREDIT
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Contributo affitti a Cisterna, aperte le domande per l’anno 2025 
https://www.latinacorriere.it/contributo-affitti-a-cisterna-aperte-le-domande-per-lanno-2025/ 

https://www.latinacorriere.it/contributo-affitti-a-cisterna-aperte-le-domande-per-lanno-2025/
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CISTERNA-VALMONTONE, BELVISI (LEGA): “UN PROGETTO VISSUTO TRA GIOIE E FALLI-
MENTI” 
https://latinatu.it/cisterna-valmontone-belvisi-lega-un-progetto-vissuto-tra-gioie-e-fallimenti/ 
 
CISTERNA, CONTRIBUTI PER L’AFFITTO: APERTE LE DOMANDE PER IL 2025 
https://latinatu.it/cisterna-contributi-per-laffitto-aperte-le-domande-per-il-2025/ 
 
RIFIUTA ALCOL E DROGA TEST A CISTERNA: DENUNCIATO 32ENNE 
https://latinatu.it/rifiuta-alcol-e-droga-test-a-cisterna-denunciato-32enne/ 

https://latinatu.it/cisterna-valmontone-belvisi-lega-un-progetto-vissuto-tra-gioie-e-fallimenti/
https://latinatu.it/cisterna-contributi-per-laffitto-aperte-le-domande-per-il-2025/
https://latinatu.it/rifiuta-alcol-e-droga-test-a-cisterna-denunciato-32enne/
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Bretella Cisterna-Valmontone, Salvini a Latina per l’avvio dei lavori previsti a maggio 
https://www.laspunta.it/bretella-cisterna-valmontone-lavori-salvini-latina/ 
 
Contributi affitto 2025 a Cisterna di Latina: ecco come presentare domanda 
https://www.laspunta.it/contributi-affitto-2025-a-cisterna-di-latina-ecco-come-presentare-domanda/ 
 

https://www.laspunta.it/bretella-cisterna-valmontone-lavori-salvini-latina/
https://www.laspunta.it/contributi-affitto-2025-a-cisterna-di-latina-ecco-come-presentare-domanda/
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Oggi l’ultimo Consiglio Provinciale dell’era Stefanelli 
https://laziotv.it/rubrica/oggi-lultimo-consiglio-provinciale-dellera-stefanelli/ 
 
Contributi per l’affitto, pubblicato l’avviso per il 2025 
https://laziotv.it/attualita/contributi-per-laffitto-pubblicato-lavviso-per-il-2025/ 
 
Ricerca e innovazione, Sambucci: “Con 100 milioni diamo linfa vitale per lo sviluppo e la 
crescita delle nostre imprese” 
https://laziotv.it/politica/ricerca-e-innovazione-sambucci-con-100-milioni-diamo-linfa-vitale-per-lo-sviluppo-e-la-
crescita-delle-nostre-imprese/ 
 
Guida sotto l’effetto di sostanze stupefacenti, denunciato 
https://laziotv.it/cronaca/guida-sotto-leffetto-di-sostanze-stupefacenti-denunciato/ 

https://laziotv.it/rubrica/oggi-lultimo-consiglio-provinciale-dellera-stefanelli/
https://laziotv.it/attualita/contributi-per-laffitto-pubblicato-lavviso-per-il-2025/
https://laziotv.it/politica/ricerca-e-innovazione-sambucci-con-100-milioni-diamo-linfa-vitale-per-lo-sviluppo-e-la-crescita-delle-nostre-imprese/
https://laziotv.it/politica/ricerca-e-innovazione-sambucci-con-100-milioni-diamo-linfa-vitale-per-lo-sviluppo-e-la-crescita-delle-nostre-imprese/
https://laziotv.it/cronaca/guida-sotto-leffetto-di-sostanze-stupefacenti-denunciato/
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Sambucci (FdI): “Ricerca e innovazione, con 100 milioni diamo linfa vitale per lo sviluppo 
e la crescita delle nostre imprese” 
https://www.cisternanews.it/sambucci-fdi-ricerca-e-innovazione-con-100-milioni-diamo-linfa-vitale-per-lo-sviluppo-e-la
-crescita-delle-nostre-imprese/ 
 
Contributi per l’affitto: aperte le domande per l’annualità 2025 
https://www.cisternanews.it/contributi-per-laffitto-aperte-le-domande-per-lannualita-2025/ 

https://www.cisternanews.it/sambucci-fdi-ricerca-e-innovazione-con-100-milioni-diamo-linfa-vitale-per-lo-sviluppo-e-la-crescita-delle-nostre-imprese/
https://www.cisternanews.it/sambucci-fdi-ricerca-e-innovazione-con-100-milioni-diamo-linfa-vitale-per-lo-sviluppo-e-la-crescita-delle-nostre-imprese/
https://www.cisternanews.it/contributi-per-laffitto-aperte-le-domande-per-lannualita-2025/
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Fine mandato per il Presidente della Provincia Gerardo Stefanelli: “Lasciamo un ente ca-
pace di guardare al futuro” 
https://www.radioluna.it/news/2026/03/fine-mandato-per-il-presidente-della-provincia-gerardo-stefanelli-lasciamo-un-
ente-capace-di-guardare-al-futuro/ 

https://www.radioluna.it/news/2026/03/fine-mandato-per-il-presidente-della-provincia-gerardo-stefanelli-lasciamo-un-ente-capace-di-guardare-al-futuro/
https://www.radioluna.it/news/2026/03/fine-mandato-per-il-presidente-della-provincia-gerardo-stefanelli-lasciamo-un-ente-capace-di-guardare-al-futuro/
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